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SUL FASCICOLO 

SANITARIO ELETTRONICO

 Note sullo schema attuativo del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

A cura dal dottor Aldo Barbona e dal dottor Eugenio Sinesio



AGGIORNAMENTI E DOCUMENTAZIONE

Aggiornamenti dell’8-9-2014

http://rivistaqq.org/wp/wp-content/uploads/QQ-37-1-2014.pdf (pag. 15)
http://www.corrierecomunicazioni.it/it-world/29551_reicherts-nel-2020-i-dati-personali-varranno-mille-miliardi.htm



Aggiornamenti del 1°-9-2014

http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/veneto/2014/notizia/veneto-addio-alla-ricetta-rossa-prescrizioni-mediche-saranno-online_2065517.shtml 


Aggiornamenti del 31-8-2014

Questo link viene evidenzia come solo 6 regioni abbiano presentato  il piano di progetto per il FSE:
http://www.ilfarmacistaonline.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=23067

Il link informa del flop fatto dal FSE a Reggio Emilia:
http://gazzettadireggio.gelocal.it/cronaca/2014/08/28/news/reggio-aperte-solo-5-mila-cartelle-online-1.9835446

Qui, il GRANDE FLOP del FSE in Francia:

http://urlin.it/12c427
http://informidel.blogspot.it/2013/12/martinedahan-vous-envoye-un-message_11.html 

http://www.unof.org/+DMP-une-gabegie-d-un-demi-milliard+.html 


Riportiamo la presa di posizione del Presidente dell'Ordine dei medici di Verona sulla ricetta "dematerializzata" ed in FSE (visti anche dal punto di vista del nuovo codice deontologico):


http://www.cureprimarie-ulss21.it/page.asp?id=5785&title=critiche-dall#96;o.-dei-medici-di-verona-sulla-gestione-della-ricetta-dematerializzata-e-sul-fascicolo-sanitario-elettronico


Aggiornamento del 25-7-2014
25-7-2014 Manuale di diritto europeo in materia di protezione dei dati


Aggiornamenti del 21-7-2014
http://www.repubblica.it/tecnologia/2014/07/17/news/tlc_privacy_a_rischio-91772227/

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2014/07/18/telefonate-a-rischio-il-governo-spieghi2216.html

http://www.repubblica.it/tecnologia/2014/07/18/news/privacy_digitale_diritto_uomo-91842843/


Il FSE "Aggrega nostri dati sanitari dal 2008". A nostra insaputa.

Da ForlìToday del 14-7-2014.
[…]

Il Fascicolo sanitario elettronico (FSE) è una raccolta di dati e informazioni sanitarie che costituiscono la storia clinica e di salute di una persona . La consultazione avviene in forma protetta e riservata attraverso l' utilizzo di credenziali personali. In un prossimo futuro supporterà anche le funzioni di accesso ai professionisti del Servizio sanitario regionale che tu avrai autorizzato. L' accesso sarà tracciato e reso visibile sul Fascicolo. In Emilia-Romagna la realizzazione del Fascicolo sanitario elettronico segue l' evolversi della rete Sole e l' inserimento in rete dei documenti sanitari, risultanti dalle prestazioni e servizi erogati dal Servizio sanitario regionale. Il Fascicolo sanitario elettronico recupera i documenti sanitari a partire dal 1 gennaio 2008.[…]



Aggiornamento del 26-6-2014: 

Fascicolo sanitario elettronico: siate attenti, informati e consapevoli!

Garante Privacy. Via libera al primo decreto attuativo.


Serve il consenso del paziente, gli accessi al fascicolo saranno tracciati.
Primi passi concreti per la realizzazione del fascicolo sanitario elettronico, l'insieme dei dati e dei documenti digitali che rappresentano la storia clinica e sanitaria di una persona. Il Garante per la privacy ha espresso parere favorevole [doc. web n. 3230826] su uno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - il primo di una serie di decreti attuativi previsti dalla norma di legge - che consentirà a Regioni e Province autonome di dare il via al Fse. Già nel 2009 l'Autorità era intervenuta in tale materia con un provvedimento generale, svolgendo un ruolo di "supplenza" in attesa di una normativa adeguata. Lo schema odierno individua i primi contenuti da attivare a livello nazionale: i dati e i documenti da inserire nel fascicolo elettronico; le responsabilità e i compiti dei soggetti coinvolti; le garanzie e le misure di sicurezza da adottare nel trattamento dei dati personali; le modalità e i livelli diversificati di accesso al fascicolo; i criteri di interoperabilità, nonché i contenuti informativi e le codifiche del profilo sanitario sintetico e del referto di laboratorio.

Lo schema di decreto è stato elaborato nell'ambito di un tavolo di lavoro istituito presso il Ministero della salute cui ha partecipato anche l'Ufficio del Garante fin dalla sua costituzione nel gennaio 2013. Il testo che ha avuto l'ok del Garante prevede, in particolare, che il paziente sia informato chiaramente e possa decidere con maggiore consapevolezza se dare il consenso all'alimentazione del Fse (in mancanza del quale il fascicolo rimarrà vuoto e quindi non accessibile, né per finalità di cura, né per finalità di ricerca o di programmazione sanitaria e monitoraggio), e in caso positivo, decidere se dare anche il consenso per finalità di cura (in mancanza del quale il fascicolo potrà essere utilizzato solo per finalità di monitoraggio, programmazione e ricerca, con le dovute garanzie di anonimato).

Il paziente potrà decidere, inoltre, con un consenso ad hoc, se far inserire nel Fse alcune informazioni di particolare delicatezza (sieropositività, interruzione volontaria di gravidanza, violenza sessuale, pedofilia, uso di sostanze stupefacenti, parto in anonimato). Giova comunque ricordare che la mancata adesione al Fse non preclude la possibilità di aderire alle prestazioni del servizio sanitario nazionale.

Gli accessi al Fse da parte degli operatori del Ssn dovranno essere tracciabili e la consultazione del Fse dovrà essere limitata al personale sanitario che abbia in cura effettivamente il paziente, e solo per il tempo necessario. Per scongiurare il rischio di accessi abusivi, lo schema è stato integrato prevedendo l'obbligo per il titolare del trattamento di avvisare immediatamente il Garante nel caso in cui i dati trattati nell'ambito del Fse subiscano violazioni (c.d. "data breach": derivanti da attacchi informatici, incendi o altre calamità).



Aggiornamento del 26-6-2014:
-http://www.diritto24.ilsole24ore.com/art/guidaAlDiritto/dirittoCivile/2014-06-26/primo-garante-decreto-fascicolo-151834.php

-http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3230826
Garante Privacy. In evidenza il Punto C del paragrafo 3: 

[…]

c) particolare attenzione è stata riservata alla disciplina del consenso all'utilizzo delle informazioni. Innanzitutto, sulla base dei rilievi formulati dall'Ufficio alcune informazioni di particolare delicatezza sono ora inseribili nel FSE solo con uno specifico consenso dell'interessato (sieropositività, interruzione volontaria di gravidanza, violenza sessuale, pedofilia, uso di sostanze stupefacenti, parto in   anonimato,   attività  dei   consultori)  (art.  6).  Sono   state,  poi,  meglio  esplicitate  le   diverse  fattispecie   di  consenso  previste  

dall'articolo 12 del decreto-legge n. 179/2012 per l'utilizzo dei dati e le conseguenze di un loro mancato conferimento, distinguendo  fra consenso all'alimentazione del FSE (in mancanza del quale il FSE rimane vuoto e, quindi, non accessibile né per finalità di cura,  né per finalità di ricerca e di governo) e consenso alla consultazione del FSE per finalità di cura, da esprimere successivamente al  consenso all'alimentazione; in mancanza di tale consenso il FSE (alimentato sulla base del primo consenso) potrà essere utilizzato  solo per fini di governo e ricerca nel rispetto dei limiti stabiliti dal quadro normativo vigente (cfr. art. 12, commi 3-bis e 5, d.l.  179/2012 e artt. 7 e 8 schema);



Aggiornamento del 22-6-2014:
- http://espresso.repubblica.it/inchieste/2014/06/19/news/wikileaks-ecco-l-accordo-segreto-per-il-liberismo-selvaggio-1.170088


Aggiornamento del 26-5-2014.
 I pericoli del FSE visto dagli Inglesi.



	


